










Venerdì 21 aprile, ore 18,00:

Stiamo per imbarcarci sulla nave che ci porterà a Rovereto, tra le montagne del

Trentino, per partecipare al Concorso nazionale Assofioristi. Niente di strano se non

fosse che chi guarda la nostra macchina vede solo le nostre teste, sommersi come

siamo da fiori, verdi, strutture, reti, canne, valigie… il ragazzo del chek-in ci guarda

un po’ strano… tiro fuori una delle mie battute siamo “sfollati” dell’ultima guerra!”,

ci sorride, “Buon Viaggio!” risponde. Spero abbia capito che stavo scherzando!

In effetti dentro la nostra piccola macchina c’è di tutto. C’è soprattutto la nostra

voglia di fare bene, ci siamo preparati in maniera quasi ossessiva: ogni giorno un’idea

a cui seguiva subito il disegno di ciò che vorremmo fare, in base ai fiori che ci saranno

dati. Le domeniche precedenti, invece di andar per spiagge e boschi della Sardegna,

stiamo in casa e nella terrazza proviamo strutture, mazzi, ferri, provette e quando

abbiamo ospiti gli chiediamo il loro parere… vogliamo fare bella figura a Rovereto,

lo dobbiamo a tanta gente!

Sabato 22 aprile, ore 7,30:

sbarchiamo a Genova e cominciamo il nostro viaggio. L’appuntamento è per le

14,00… “Abbiamo tempo”… viaggiamo con calma e tranquillità, la traversata è

stata abbastanza movimentata per via del mare agitato e decidiamo di fare fermate

frequenti. Ogni tanto tiriamo fuori gli appunti, ci ragioniamo sopra, discutiamo sulle

eventuali varianti: “questo lo abbiamo pensato con i tulipani, ma se ci danno le

strelitzie?” “pazienza, arriveremo ultimi!”

ore 14,00

dopo varie telefonate arriviamo a Rovereto, eccoli tutti là, i nostri amici, i nostri “avversari”, stanno già andando a pranzo… meno male dopo

6 ore d’autostrada ci vuole proprio!  “ehi, ma come avete fatto ad arrivare con quella macchina? Sembrate profughi dell’ultima guerra!”, “non

sapevo che come secondo lavoro facevi il ragazzo che stacca i biglietti a Porto Torres”, mi guarda perplesso, forse non ha capito la mia risposta!

ore 18,00

inizia il concorso, finalmente svuotiamo la macchina: fiori, strutture, accessori, verdi, attrezzi… tutto è pronto e al fischio di inizio cominciamo

a lavorare. Anche se lo abbiamo provato tante volte sulla terrazza di casa, qui è diverso: c’è la tensione, la paura di sbagliare che unita alla voglia



di ben figurare ti fa perdere tempo. I fiori poi, dopo una giornata intera

in macchina, sono un po’ cotti. Le rose gialle hanno sicuramente sofferto

il “mal di mare” e ci salutano, una ragazza della pregiuria ce ne procura

di nuove da un altro “concorrente”, non sappiamo chi sia e non abbiamo

mai avuto l’occasione di ringrazialo! Lo facciamo adesso.

Finisce la prova, pensiamo di aver fatto un buon lavoro. Sentiamo i

commenti del pubblico presente e anche quello dei nostri amici

“concorrenti”.

Andiamo a letto: siamo sfiniti!

Domenica 23 aprile, ore 9,00:

sveglia di buon ora: solito ripasso degli appunti, colazione e via, si va

a ricominciare. Oggi le prove sono due, non ci possiamo fermare un

attimo, dobbiamo stare attenti e sereni, lasciamo perdere il mal di

schiena, il caldo, la fame. Adattiamo i fiori che troviamo nelle scatole

“ a sorpresa” ai nostri lavori, il progetto lo abbiamo chiaro in testa,

dobbiamo solo svolgerlo al meglio.

ore 18,00

abbiamo finito i nostri lavori, siamo stanchissimi, probabilmente più per

la tensione accumulata che non per le camminate su e giù per la città.

Decidiamo di andare a cambiarci d’abito per la fase finale: la premiazione!

Non sappiamo come è andata, siamo però consapevoli di aver fatto dei

buoni lavori o meglio, siamo soddisfatti dei nostri lavori.

Ora siamo tutti sotto il palco della premiazione in compagnia dei nostri

amici non più concorrenti, riceviamo complimenti e abbracci quasi che

“loro” sappiano ed in effetti per ogni lavoro veniamo chiamati a ricevere

un premio ed ogni volta, sempre di più, la nostra felicità aumenta, fino

a quando veniamo chiamati per l’ultima volta sul palco per ritirare il

premio come prima squadra classificata in assoluto. Stefanella piange,

io corro a baciare una nostra amica che ci è stata vicina e ci ha

incoraggiato. Sotto il palco troviamo un ragazzo che ci dice “sono sardo,

ma lavoro nell’Alto Adige, vi ho seguito per tutti i lavori e adesso ho i

brividi a vedervi lassù” lo abbracciamo quasi con le

lacrime agli occhi, per lui e per gli altri pochi sardi che

lavorano nelle vicinanze e che si avvicinano a farci i

complimenti  siamo diventati “importanti”, è troppo

bello, non chiedevamo tanto, forse è anche troppo,

vorremmo fare qualcosa per loro, ma siamo solo due

fioristi. Arrivano le telefonate ed i “messaggini” dei nostri

allievi, dei genitori e dei figli che si dicono fieri di noi…

chiediamo se è possibile ripetere il tutto anche

l’indomani… non è possibile? Peccato!

Ringraziamo tutti, i nostri colleghi e i nostri maestri, la

scuola e tutti quelli che in questi mesi ci hanno capito

anche nei momenti difficili, ci hanno aiutato e ricambiato



con la loro amicizia e la loro stima.

Un ringraziamento particolare lo abbiamo dedicato alla “nostra” Gigia, la direttrice, il “capo” della nostra scuola Assofioristi che ci ha

sempre aiutato, consigliati, coccolati, ma anche sgridati, bacchettati, presi per le orecchie come si fa ai bambini dispettosi.

Martedì 24 aprile

Siamo arrivati a casa, stanchi ma contenti del risultato che abbiamo ottenuto, ci ritroviamo nella terrazza con le strutture e i quadri che

abbiamo fatto nelle “prove” nei giorni precedenti al concorso e li guardiamo con un po’ di nostalgia. Ci piacerebbe ritornare a Rovereto

o in qualsiasi altro posto per ritrovare i nostri amici “concorrenti”.

 E se la prossima volta fosse qui, in Sardegna?

Stefanella Munarin e Gavino Casu

Gavino e Stefanella stanno terminando la 3ª prova
Il mazzo dedicato a Mozart
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dettagliata
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Il 19 febbraio si è organizzato ad Aprilia, nell’Ente Fiere di
Campoverde, un concorso Nazionale di Arte Floreale
Assofioristi sul tema del matrimonio. L’importante
competizione ha visto vincitrice con 354 punti la squadra
del Lazio formata da Elio Ardovini ed Elisabetta Liburdi
di Ceccano; si sono aggiudicati rispettivamente il 2° posto
con 333 punti la squadra della Campania Volpe Giuseppe
e Granato Antonio e il 3° posto con 324 punti la Toscana
squadra formata da Franceschi Juri e Del Bravo Paola.
Il Concorso patrocinato dall’Arsial e dalla Provincia di
Latina è stato fortemente voluto dall’Assessore Provinciale
all’Agricoltura Enrico Tiero con l’obbiettivo di valorizzare
i prodotti floricoli locali e i professionisti del settore dopo
che la fiorista di Aprilia Laura Vannoli ha partecipato con
onore per due anni consecutivi a Sanremo al concorso
“bouquet Sanremo”.
Il concorso di Aprilia,  è stato organizzato dal Maestro di
Assofioristi Severino Bovolenta di Latina che tra le altre
cose ha coordinato con cura e professionalità l’allestimento
dello stand della Pro Svi di Aprilia. Un allestimento che ha
saputo entusiasmare ed emozionare gli oltre 5000 visitatori
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A prilia sposa“ ”Concorso nazionale a squadre
Assofioristi

arrivati da tutta la Provincia e non solo.
Tre erano le gare del concorso, la prima prova prevedeva l’addobbo
di un “candelabro per altare”, la seconda prova il “tavolo degli
sposi”e la terza prova  “il bouquet da sposa”.
Otto le squadre a confrontarsi con professionalità e tanta voglia
di mettersi in gioco. Alcune di queste hanno affrontato un lungo
viaggio dalla Lombardia, dal Veneto, dalla Campania, dalla
Toscana, dalla Sardegna .
Alla squadra vincitrice è stato consegnato il trofeo nazionale
Assofioristi, la coppa messa in palio dall’Arsial e 500,00 euro,
coppe e premi per tutti compresa la Giuria che era formata da
tre componenti di grande competenza, il noto artista locale Dino
Massarenti, il maestro fiorista Mario Gobbi di Rimini Fondatore
dell’Assofioristi, e l’insegnante Severino Bovolenta.
Un Grazie particolare a tutti i floricoltori Agropontini e all’azienda
di Latina “Mimosa 2000” che hanno fornito gran parte dei fiori
e fronde per realizzare questo primo concorso.

Laura Vannoli

Il tavolo elaborato dai vincitori assoluti del concorso ad Aprilia, Elio ed Elisabetta

Il bouquet da sposa realizzato con rami di kiwi di
Elio ed Elisabetta










